
Un’immaginedellostabilimento dellaSmitTextile (ora ST)in zonaindustriale

SCHIO/1.Lastoricasocietàche produce telaiperil tessilehaperso8 milioninel 2013ma haordiniper15 milioni

Smit,misterodaconcordato

PROVINCIA

Ivano Tolettini

Quello che sta succedendo al-
la Smit Textile di Schio, che
dall’inizio dell’anno ha muta-
to ragione sociale in ST, è un
mistero imprenditoriale che
qualcuno dovrà spiegare. La
storicaaziendacheproducete-
lai tessili e che ha in organico
149 lavoratori ha portato i li-
bri in tribunale, prenotando il
concordato inbianco. Essa ac-
cusa perdite per 8 milioni di
euro, debiti per 11 milioni, un
crollo del fatturato da 30,4 nel
2012a8,1milioninel2013,pur
in presenza di un portafoglio
ordini per 15 milioni di euro
chenonriesceaevadere.Ilmo-
tivo? Una carenza di liquidità
cheèstatadenunciatadall’am-
ministratore Luca Gregoric, il
quale scrive testualmente: «È
stata brutalmente lesa un’a-
ziendasanacheesportail90%
del fatturato e che riversa, tra
stipendiaidipendentieacqui-
sti dai fornitori, l’80% del pro-
prio fatturato in provincia di
Vicenza». Gregoric ce l’ha con
le banche che dal 2011 gli han-

no chiuso i fidi per l’opacità
della proprietà, in mano a due
trust con sede nei paradisi fi-
scali. Il9 luglioGregorichace-
duto il ramo d’azienda per
1372 euro alla Glencove srl di
Rubano, controllata dal Trust
Glencove con sede nel paradi-
so fiscale di Madeira in Porto-
gallo (c’è di mezzo un altro
trust neozelandese), e la setti-
mana successiva ha chiesto al
tribunale di aprirgli le porte
del concordato perché l’azien-
da è insolvente. Della richie-
sta, come previsto dalle nor-
me, è stato informato il procu-
ratore Antonino Cappelleri e
la guardia di finanza si sta già
muovendoperacquisiredocu-
menti vista la drammaticità
dei numeri di bilancio. Si vuo-
le capire chi non la starebbe,
visto il palleggiamento di re-
sponsabilità,raccontandogiu-
sta. I sindacati, da quello che
si è appreso, hanno scritto an-
cheall’Inpspersegnalare lavi-
cenda che sta preoccupando
fortementei lavoratoriche,so-
no una trentina, non percepi-
scono lostipendiodagennaio.
Glialtristannousufruendode-

gli ammortizzatori sociali.
Sul mercato i macchinari

Smit, gli unici interamente
fabbricati in Italia, ha richie-
sta perché in Oriente incontra
uncerto successo,ancheseor-
mai il quadro aziendale è pre-
fallimentare.
Le organizzazioni sindacali

Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm-
Uilhannoribaditoche«sareb-
be necessario triplicare gli at-
tuali affidamenti finanziari,
ma il socio unico non è in gra-
do o non intende rifinanziare
l’azienda e gli istituti di credi-
to non intendono sostenere di
più l’azienda».
Da parte sua Gregoric è furi-

bondo perché sulla base dei

margini medi fino al 2012 e
delladuratadelciclodiprodu-
zione, «si evince chegli affida-
mentirevocatidaunlatocorri-
spondono alla diminuzione di
fatturatomanifestatanel2013
e, dall’altro, se mantenuti per
il2012,avrebberopermessoal-
l’aziendadiraggiungerelapie-
na autonomia finanziaria».
Undatocerto,perché lospie-

gano gli esperti del meccano-
tessile,ècheiprodottiSmitso-
no tecnologicamente all’avan-
guardia e il mercato orientale
(Cina su tutti) li richiederebbe
perchè sono competitivi. «Il
portafoglioordinièdi15milio-
niepotrebbe tranquillamente
essere raddoppiato», va ripe-

tendodamesiGregoric, ilqua-
le però quando si seduto al ta-
voloconlecontroparti,nonsa-
rebbemaistato trasparente fi-
no in fondo e le banche per
questogliavrebberopresenta-
to il conto.
Il 24 febbraio scorso c’è stato

il recesso dei soci stranieri di
Smit (ma chi sono?) e nal bud-
get che Gregoric aveva messo
nero su bianco scriveva di un
fatturato di 15 milioni per il
2014, incrementatoa20milio-
ninel2015perpassarea28mi-
lioni nel 2016.
Unlibrodei sogni?Sì, vista la

richiesta di concordato. Ma
Smit, ora St, resta un caso mi-
sterioso.•

Elia Cucovaz

Lavoratori ed ex dipendenti
della Smit, patrocinati dallo
studio legale Mondin e Cam-
pesan, hanno richiesto al tri-
bunale di Vicenza il fallimen-
to dell’azienda. Sono 180 le
personeche,perilmancatopa-
gamentodistipendi e tfr, chie-
donoarretratiperoltre750mi-
la euro. Di questi, 40 sono fuo-
riusciti con accordi interni,
mentre149sonoancoraimpie-
gati negli stabilimenti di
Schio e Agordo, in cassa inte-
grazione.
Nei mesi scorsi alcuni di loro

avevano già presentato un'
istanza di pignoramento dei
beni aziendali per rifarsi del
credito. L’iniziativa era stata
però respinta dal giudice. Di
recente Smit ha avanzato ri-
chiesta di concordato, ma con

condizioni che i lavoratori
hanno giudicato troppo poco
stringenti per tutelare i propri
interessi.Hannoquindiproce-
duto a presentare l’istanza di
insolvenza. La domanda per
adesso è sospesa, in attesa che
il tribunaledecida di concede-
re o meno il concordato.
«Vogliamo trasparenza ri-

spetto a tutte le decisioni as-
sunteinquestiultimimesidal-
la Smit e intendiamo chiedere
un incontro con il prefetto per
far luce sulla vicenda e valuta-
re lacorrettezzadelsuoopera-
to - ha dichiarato il sindacali-
sta Maurizio Doppio della
FimCisl -Cirisultache lasetti-
mana scorsa la guardia di fi-
nanza abbia già effettuato un
sopralluogo negli uffici dell’a-
zienda. Pur non conoscendo-
nele finalità,auspichiamoche
gli accertamenti in corso pro-
cedanocelermente».•

SCHIO/2. Avanzano 736 milaeuro

Adessoidipendenti
voglionoilfallimento

Il titolareportailibri intribunale,
maaccusalebanche.Il fatturato
passada30,4a8,1milioniei
debitia11milioni.149lavoratori

Leprotestedeilavoratoriqualchemese fa
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